
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

SULLE OFFERTE 
 

O Padre, volgi benevolo il tuo sguardo su 
queste offerte, perché celebrando  
nel mistero la passione del tuo Figlio 
vi aderiamo con amore fedele. Per Cristo 
nostro Signore.  
//  Amen.  
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

 

Sostenuti dalla Parola e dal Pane di vita, 
rendici, o Padre, autentici testimoni del 
vangelo come S. Omobono, generosi nel 
bene e fedeli nel servizio agli umili e 
sofferenti. Per Cristo nostro Signore. 
// Amen.  
 
 

****************** 

 
AVVISI PARROCCHIALI 

 
 

 
S. OMOBONO – Celebriamo in questa 
domenica il Santo Patrono della nostra 
Diocesi. Le offerte raccolte nelle Messe 
saranno devolute alla “Borsa di S. 
Omobono” come contributo parrocchiale 
alle opere diocesane di carità. 
 

DOMENICA 23 NOVEMBRE – FESTA 

DI CRISTO RE, che chiude l’anno liturgico, e 
GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO. 
 Dopo la S. Messa delle 11, la benedizione 
dei trattori, in piazza.  
 
 
 

****************** 
 

C.  - Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. //  A.  Amen 

 

C. - La pace e la benedizione del Signore 
Risorto, siano sempre con voi.  //   
A.  E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE  
 
C. - Fratelli e sorelle, invitati dal nostro 
Signore e Maestro a convertirci e a credere 
nel vangelo, disponiamoci a celebrare 
questa Eucarestia nell’umiltà e nel 
pentimento delle nostre colpe ed omissioni.  

 
[momento di silenzio] 

 
Signore, che sulla croce hai perdonato al 
ladrone pentito, abbi pietà di noi. //   

A.  Signore, pietà. 
 

Cristo, mandato dal Padre perché nessuno 
vada perduto, abbi pietà di noi.  //   

A.  Cristo, pietà. 
 
Signore, che ci inviti al tuo banchetto 
nuziale, abbi pietà di noi.  

A. Signore, pietà. 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI  CIELI 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente.  
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;  tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo;  nella gloria di Dio Padre. Amen  
 
PREGHIAMO 
 

  O Dio misericordioso, in Cristo hai 
manifestato il tuo grande amore per 
l’umanità e hai dato a sant’Omobono, 
padre dei poveri, la forza di condividere i 
propri beni: fa’ che la tua Chiesa ti 
riconosca in ogni uomo e onori la presenza 
del Signore negli umili e nei sofferenti. Per 
Cristo nostro Signore.    //  Amen 
 

 

Parrocchia Santi Nazario e Celso Martiri 
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« Donò largamente ai poveri »  
 

Nella domenica che precede la chiusura del Tempo Ordinario con la Festa di 
Cristo Re la liturgia ci propone di leggere la storia come un disegno di Dio 
che si srotola nel tempo fino al suo compimento finale nel “giorno del 
giudizio”, immaginato come un “forno rovente” dal profeta Malachia, nel 
quale sarà bruciata come paglia la superbia e l’ingiustizia che domina il 
mondo. 
Non ci spaventino persecuzioni e cataclismi naturali perché è nella prova 
che viene forgiata la fede del discepolo di Cristo. 
Ci sostengono gli esempi luminosi dei santi che, come S. Omobono, hanno 
vissuto la loro fede in tempi difficili e ci hanno indicato che la carità è 

l’unico antidoto alla catastrofe. 
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carestie e pestilenze; vi saranno anche 
fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.  
Ma prima di tutto questo metteranno le 
mani su di voi e vi perseguiteranno, 
consegnandovi alle sinagoghe e alle 
prigioni, trascinandovi davanti a re e 
governatori, a causa del mio nome.  
Avrete allora occasione di dare 
testimonianza. Mettetevi dunque in 
mente di non preparare prima la vostra 
difesa; io vi darò parola e sapienza, 
cosicché tutti i vostri avversari non 
potranno resistere né controbattere.  
Sarete traditi perfino dai genitori, dai 
fratelli, dai parenti e dagli amici, e 
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da 
tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno 
un capello del vostro capo andrà perduto.  
Con la vostra perseveranza salverete la 
vostra vita».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 
 
 

 
PROFESSIONE DI  FEDE 

 
 
CREDO IN UN SOLO DIO   

Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato non creato, della stessa 
sostanza del Padre. Per mezzo di Lui tutte le 
cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre e di nuovo verrà nella gloria per giudicare 
i vivi e i morti e il suo regno non avrà  fine. 
Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la 
vita e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
 

Credo la Chiesa una santa cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.  AMEN 
 
 
 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

 
 
C. - Fratelli e sorelle, mentre ci rallegriamo 
per il nostro santo Patrono, che ci è stato 
donato come luminoso modello di carità, in 
comunione di fede con lui eleviamo al 
Padre la nostra preghiera. 
 

L. Preghiamo insieme e diciamo: 
SIGNORE DELLA VITA, ASCOLTACI.   

 

1. Per la santa Chiesa, pellegrina nel 
tempo, perché sia faro di speranza per tutti 
coloro che cercano verità, giustizia e dignità in 
un mondo abbruttito dall’egoismo e dal cinismo. 
Preghiamo. 

2. Perché nelle nostre vite, segnate da 
ansie e preoccupazioni, ci lasciamo illuminare 
dalla Parola di vita, che ci insegna a vivere 
rivolti verso la meta definitiva. Preghiamo. 

3. Perché, stimolata dall’esempio di 
sant’Omobono, la nostra chiesa cremonese sia 
la mano della tenerezza di Cristo, ovunque si 
incontri un fratello da amare e una sofferenza 
da lenire. Preghiamo. 

4. Perchè nelle famiglie si scopra il 
gusto della preghiera insieme e dell’impegno 
concreto di carità, a imitazione di 
sant’Omobono, che seppe conciliare vita 
familiare, preghiera e carità. Preghiamo. 

 
C – O Dio, che susciti in mezzo a noi i 
santi, perché siano segni rivelatori della tua 
bontà, donaci di credere al tuo amore e di 
essere sempre mossi dagli stessi sentimenti 
del Cristo tuo Figlio, che vive e regna nei 
secoli dei secoli .  Amen. 

 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro del profeta MALACHIA 

(Ml 3,19-20) 
 
Ecco: sta per venire il giorno rovente 
come un forno.  
Allora tutti i superbi e tutti coloro che 
commettono ingiustizia saranno come 
paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – 
dice il Signore degli eserciti – fino a non 
lasciar loro né radice né germoglio.  
Per voi, che avete timore del mio nome, 
sorgerà con raggi benefici il sole di 
giustizia. . 
 
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE   (Salmo 97) 
 
R/.  Il Signore giudicherà il mondo 
con giustizia. 
 
Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a 
corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. R/. 
 
Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. 
I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene a giudicare 
la terra. R/. 
 
Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine.  R/. 
 
 
SECONDA LETTURA 
 
Dalla 2a lettera di S. Paolo ap.  ai 
TESSALONICESI                (2Ts 2,16-3,5) 
 
Fratelli, sapete in che modo dovete 
prenderci a modello: noi infatti non 

siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né 
abbiamo mangiato gratuitamente il pane 
di alcuno, ma abbiamo lavorato 
duramente, notte e giorno, per non 
essere di peso ad alcuno di voi.  
Non che non ne avessimo diritto, ma per 
darci a voi come modello da imitare. E 
infatti quando eravamo presso di voi, vi 
abbiamo sempre dato questa regola: chi 
non vuole lavorare, neppure mangi.  
Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono 
una vita disordinata, senza fare nulla e 
sempre in agitazione. A questi tali, 
esortandoli nel Signore Gesù Cristo, 
ordiniamo di guadagnarsi il pane 
lavorando con tranquillità . 
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 
R. ALLELUIA!  

Risollevatevi e alzate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina. 

R. ALLELUIA!  
 
 
 
DAL VANGELO SECONDO LUCA 

   (Lc 20,27-38)  
 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano 
del tempio, che era ornato di belle pietre 
e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno 
giorni nei quali, di quello che vedete, non 
sarà lasciata pietra su pietra che non sarà 
distrutta». 
 Gli domandarono: «Maestro, quando 
dunque accadranno queste cose e quale 
sarà il segno, quando esse staranno per 
accadere?». Rispose: «Badate di non 
lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno 
nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il 
tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! 
Quando sentirete di guerre e di 
rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché 
prima devono avvenire queste cose, ma 
non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione 
contro nazione e regno contro regno, e vi 
saranno in diversi luoghi terremoti, 


